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Capitolato Tecnico  

   

Articolo 1 – Oggetto del capitolato

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie alla
riqualificazione  degli  uffici  sanitari  del  Comando  Regionale  Veneto  denominati
“Infermeria”, “poliambulatorio” e “nr. 2 bagni” ubicati all’interno del compendio denominato
caserma “Fornaca” e sito in via Piave nr. 32 – Mestre/Venezia.

Gli interventi previsti consistono, a titolo meramente indicativo e non esaustivo, in: 

 allestimento cantiere ed altre opere provvisionali;

 rimozione di impianti ed allestimenti interni al fabbricato (riscaldamento, igienico sanitari,
copri illuminanti, elettrici e speciali, climatizzazione, etc.);

 rimozione di serramenti interni ed esterni, pavimenti e rivestimenti, tramezzature interne,
controsoffitto e più in generale ogni elemento al di fuori della struttura prefabbricata; 

 rimozione di elementi metallici; 

 movimentazione dei materiali, calo in basso, trasporto a discarica ed oneri di discarica; 

 finestre e porte; 

 realizzazione di pareti e contropareti in cartongesso coibentate; 

 sottofondi,  pavimentazioni  in  piastrelle  ed  in  teli  vinilici,  rivestimenti  in  piastrelle,
zoccolini;   controsoffitti in pannelli; 

 preparazione delle superfici verticali e orizzontali in cartongesso mediante raschiatura,
stuccatura, mano di fondo; 

 tinteggiatura di pareti con idropittura;

 nuovo impianto elettrico completo; 

 nuovo impianto di illuminazione e di sicurezza; 

 impianti di rivelazione fumi e diffusione sonora;

 impianto completo idrico sanitario; 

 impianto di riscaldamento e condizionamento;

 impianto antincendio; 

 smontaggio di tutte le opere provvisionali occorrenti all’esecuzione dei lavori. 
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I  dettagli  delle  lavorazioni  di  cui  sopra  sono contenuti  negli  allegati  elaborati  e
piantine che fanno parte integrante del presente capitolato:

- All. nr. 1 – Lavori di riqualificazione dell’Infermeria e realizzazione di nr. 2 bagni;

- All. nr. 2 – Lavori di riqualificazione del Poliambulatorio;

- All. nr. 3 – Piantina degli immobili oggetto dei lavori.

Sono compresi  nell’appalto tutti  i  lavori,  le prestazioni,  le  forniture,  gli  smaltimenti  e le
provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni
stabilite dal presente Capitolato Tecnico. Sono altresì compresi nell’appalto, anche se non
espressamente  indicati,  tutti  gli  oneri  relativi  alla  movimentazione  dei  materiali,  al
sollevamento/abbassamento effettuato con mezzi di sollevamento. L’esecuzione dei lavori
è  sempre  e  comunque  effettuata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’Appaltatore  deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

Articolo 2 – Importo dell’appalto

L'importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

Tabella A. Quadro dettaglio dell’importo totale dell’appalto: 

Num. Descrizione Importo
a) materiali, trasporti, spese generali, utili e manodopera 138.647,56
b) oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 1.932,60

a) + b) importo dell’appalto (IVA esclusa) 140.580,16

L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui
al comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sugli
importi di cui al rigo a), relativo all’esecuzione dei lavori. 
Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti
stabiliti  dall’art.  120  del  D.Lgs.n.  36/2023,  senza  che  ciò  costituisca  motivo  per
l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e
specie. 
Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai
sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella
misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo b). 
L’ammontare  complessivo  delle  opere  affidate  in  appalto  è  pertanto  pari  a  Euro
140.580,16 IVA esclusa comprensivo dell’ammontare di Euro 1.932,60 per tutte le opere
e le forniture occorrenti per il rispetto degli adempimenti previsti dalle vigenti normative in
tema di sicurezza ed igiene del lavoro nei cantieri mobili e temporanei D.lgs 81/08. 
L’Appaltatore, accettando le condizioni di cui al presente Capitolato, dà atto di: 
 aver preso preventiva visione di tutti gli elaborati tecnici e tecnico amministrativi ad esso
allegati; 
 aver attentamente controllato e verificato sulla scorta della documentazione progettuale
disponibile,  l’insieme  delle  prestazioni,  comprese  le  lavorazioni  e  forniture  necessarie
all’adempimento dei lavori in oggetto previsti dalla Stazione Appaltante; 
 aver ritenuto tale documentazione completa ed esaustiva in termini di voci di prezzo
unitario  per  le  lavorazioni  e  forniture  occorrenti  per  l’esecuzione  dell’opera,  oltre  che
corrette, congrue e congruenti le relative quantità indicate; 
 aver giudicato non mancanti voci di prezzo ritenendo di conseguenza non necessario
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provvedere ad inserire nella lista ulteriori voci di prezzo e relative quantità; 
 aver  constatato  che l’indicazione  delle voci  e  delle  relative  quantità della lista  delle
lavorazioni e forniture predisposta dalla Stazione Appaltante non ha effetto sull’importo
complessivo offerto in sede di gara; 
 di  doversi  fare  carico  dell’esecuzione  di  quanto  non  espressamente  indicato  nelle
singole  descrizioni,  ma  necessarie  per  la  piena  funzionalità  ed  agibilità  delle  opere
secondo gli standard e le caratteristiche tipologiche e tecniche di esecuzione, secondo la
normativa vigente; 
 aver preso visione dei luoghi e di aver tenuto conto delle possibili interferenze dovuto
all’utilizzo delle porzioni immobiliari interessate; 
 di doversi fare carico di tutti gli oneri inerenti eventuali richieste di occupazione di suolo
pubblico che si rendessero necessarie per l’esecuzione dei lavori.

Articolo 3 – Modalità di stipulazione del contratto

L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza
che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

Il  presente  appalto  si  intende “chiavi  in  mano”  e  comprende  tutto  quanto  necessario,
anche in via accessoria e complementare, nulla escluso né eccettuato per la completa
realizzazione  a  perfetta  regola  d’arte  di  quanto  indicato  nelle  descrizioni  delle  opere
allegate, anche se non esplicitamente dettagliato, essendo comunque, indipendentemente
da ogni  riferimento  alle  singole  unità  di  misura,  obbligo  dell’Appaltatore  di  eseguire  e
fornire l’opera commessa completa “a perfetta regola d’arte” e funzionale con riferimento
all’oggetto dell’appalto ed alle finalità dell’opera. Pertanto la determinazione del prezzo da
parte dell’Appaltatore tiene conto di tutte le obbligazioni e di tutte le circostanze generali e
particolari che possono influire sul costo dell’esecuzione dell’opera. 

Il prezzo offerto, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per
tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità
di detti lavori, salvo quanto previsto dall’art. 60 del D. Lg.vo 36/2023. 

La sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  a
dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi, dei Regolamenti, di tutte le norme vigenti
in  materia  di  Lavori  Pubblici,  dello  stato  dei  luoghi,  dei  sottoservizi  presenti  e  della
consistenza dell’opera e di incondizionata sua accettazione del Progetto, in particolare ai
fini della sua esecuzione “a perfetta regola d’arte” e alla sua funzionalità. L’Appaltatore con
la  firma  del  contratto  accetta  espressamente  e  specificatamente  per  iscritto,  a  norma
dell’art. 1341 – comma 2 e dell’art. 1342 del Codice Civile, le clausole tutte contenute nelle
disposizioni di legge e regolamenti richiamati nel presente Capitolato, nonché da quanto
riportato nel testo Capitolato stesso.

Articolo 4 – Direttore di cantiere e direzione lavori

Questa Amministrazione ha designato quale direttore lavori l’Ing. Domenico Rossi della
ditta  DO.AL Engineering Solution S.r.l.  Via Torino, 151/B 30172 Venezia-Mestre – Tel.
041/5846150.

L’appaltatrice  dovrà nominare un direttore  tecnico  in  rapporto  alle  caratteristiche  delle
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico
avviene  mediante  delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con
l’indicazione specifica delle attribuzioni  da esercitare dal  delegato anche in rapporto a
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quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere
assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in
tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
L'Appaltatore  nell'esecuzione  del  Servizio  oggetto  dell'appalto,  deve  attenersi
scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato, nonché eseguire le
attività necessarie nei tempi e nei modi concordati o comunicati dall'Amministrazione.

Articolo 5 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti  tecnologici oggetto dell'appalto, devono
essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  di  legge  e  di  regolamento  in  materia  di  qualità,
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la
descrizione,  i  requisiti  di  prestazione  e  le  modalità  di  esecuzione di  ogni  categoria  di
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato d’appalto,
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata
allo stesso capitolato

Articolo 6 - Consegna e inizio dei lavori

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto e a seguito del verbale
di consegna lavori redatto dal direttore dei lavori e l’esecutore. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non
superiore  a  15;  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della
garanzia  fideiussoria  al  fine  del  risarcimento  del  danno,  senza che  ciò possa  costituire
motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore  deve  trasmettere  alla  Stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  la
documentazione  di  avvenuta  denunzia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  enti  previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta.

Articolo 7 – Termini per l’ultimazione dei lavori

Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  al  30/09/2024
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Tenuto conto che i lavori riguardano
i locali indicati nella piantina (Allegato 3) e che sono sequenziali tra di loro i lavori dovranno
rispettare la seguente sequenza di esecuzione:

a. Fase 1: lavori presso i locali da adibire a infermeria (Veggasi Allegato – Pianta lavori lett.
A); 

b. Fase 2:  lavori presso i locali  da adibire a poliambulatorio (Veggasi Allegato – Pianta
lavori lett. B)

Le Fasi 1 e 2 sono da ultimare entro il 31/08/2024.
 

c. Fase 3: lavori per la realizzazione di nr. 2 bagni (Veggasi Allegato – Pianta lavori lett. C)
e successivo collaudo, smobilizzo cantiere e consegna, da eseguire entro il 30/09/2024.
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L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del suddetto cronoprogramma dei lavori. 

Articolo 8 - Proroghe

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori
nei  termini  contrattuali  di  cui  all’articolo  7,  può  chiedere,  in  tempo  utile,  la  proroga,
presentando apposita richiesta motivata prima della scadenza dei termini di cui all’articolo 7.
La richiesta è presentata al  direttore dei  lavori  il  quale la trasmette tempestivamente al
R.U.P.,  corredata  dal  proprio  parere;  qualora  la  richiesta  sia presentata  direttamente  al
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. 

Art. 9 – Penali

L’affidatario del Servizio è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni nascenti
dal contratto e della esecuzione delle attività appaltate.
Per ogni giorno di  ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza maggiore o
caso fortuito, rispetto ai termini stabiliti nel contratto, è fissata una penale giornaliera pari al
1% (uno per cento) del corrispettivo della prestazione, fatto salvo il risarcimento del maggior
danno. 
Il limite massimo delle penali applicabili è pari al 10% del valore del presente contratto: ove
le penali raggiungano tale ammontare l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto.
Gli  eventuali  inadempimenti  contrattuali  che  daranno  luogo  all’applicazione  delle  penali
verranno  contestati  per  iscritto  all’affidatario  dalla  Stazione  Appaltante;  l’Aggiudicatario
dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni alla Stazione Appaltante nel termine
massimo di n. 10 (dieci) giorni dalla stessa contestazione. 
Qualora dette deduzioni non siano accogliibili a giudizio della Stazione Appaltante, ovvero
non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate
all’affidatario  le  penali  come  sopra  indicate  a  decorrere  dall’inizio  dell’inadempimento.
L’affidatario è l’unico responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali)
dovuti a soggetti terzi coinvolti dallo stesso nell’esecuzione dell’appalto. 
L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al
presente articolo con quanto dovuto all’affidatario a qualsiasi titolo, ovvero avvalersi della
garanzia  ove  prevista  o  delle  eventuali  altre  garanzie  rilasciate  dall’  affidatario  senza
bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun
caso  l’affidatario  del  servizio  dall’adempimento  dell’obbligazione  per  la  quale  si  è  reso
inadempiente  e  che  ha  fatto  sorgere  l’obbligo  di  pagamento  della  medesima  penale.
L’affidatario del Servizio prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente
articolo non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali
maggior danni sia materiali che immateriali.

Articolo 10 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

Prima dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  direzione  lavori  un
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di  esecuzione e deve essere
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione di cui all’art. 7 e deve essere approvato dalla
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni  erronee
incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 
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Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori e in particolare:
  per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al
contratto; 
 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
 per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati  soggetti
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
 qualora  sia  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in
ottemperanza  all'articolo  92,  comma  1,  del  Decreto  n.  81  del  2008.  In  ogni  caso  il
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Articolo 11 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di  proroga  dell’inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
 il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
 l’adempimento  di  prescrizioni,  o  il  rimedio  a  inconvenienti  o  infrazioni  riscontrate  dal
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso
il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  se  nominato  l'esecuzione  di
accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore ritenesse di  dover  effettuare per  la esecuzione
delle opere di  fondazione,  delle strutture e degli  impianti,  salvo che siano ordinati  dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
 il  tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre
prove assimilabili; 
 il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore
comunque previsti dal presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto; 
 le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
 le  eventuali  vertenze  a  carattere  aziendale  tra  l’appaltatore  e  il  proprio  personale
dipendente; 
 le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore
per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  o  dal  R.U.P.  per  inosservanza  delle  misure  di
sicurezza dei  lavoratori  nel  cantiere o inosservanza degli  obblighi  retributivi,  contributivi,
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata
regolare  o  continuativa  conduzione secondo il  relativo  programma o  della  loro  ritardata
ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di
rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente
denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
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imprese o fornitori o tecnici. 

Art. 12 – Divieto di cessione del contratto

È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità
della cessione medesima.

Art. 13 – Subappalto

L’Affidatario potrà subappaltare, nei limiti di legge, i servizi oggetto della presente gara nei
limiti e alle condizioni di cui all’art. 119 del Codice a condizione che ne abbia fatto espressa
menzione in sede di offerta, indicando le parti del servizio che intende affidare a terzi e fatta
sempre salva la verifica del possesso in capo al subappaltatore dei requisiti richiesti dalla
legge. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 2 del
Codice.

Articolo 14 – Risoluzione del contratto

La  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto  mediante  semplice  lettera
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei
seguenti casi: 
a)  l’appaltatore sia  colpito  da provvedimento  definitivo  di  applicazione  di  una misura di
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna
passata in giudicato per frodi  nei  riguardi  della stazione appaltante,  di subappaltatori,  di
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o
quando risulti  accertato il  mancato  rispetto delle ingiunzioni  o diffide fattegli,  nei  termini
imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori  o mancata ripresa degli  stessi  da parte dell’appaltatore senza
giustificato motivo; 
f)  rallentamento  dei  lavori,  senza  giustificato  motivo,  in  misura  tale  da  pregiudicare  la
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g)  subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h)  non  rispondenza  dei  beni  forniti  alle  specifiche  di  contratto  e  allo  scopo  dell’opera,
mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n.
81 del  2008  o  ai  piani  di  sicurezza di  cui  agli  articoli  19 e  21 del  presente  capitolato,
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P.
o dal coordinatore per la sicurezza; 
j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;
i) applicazione di penali per un importo totale superiore 10% (dieci) dell’importo contrattuale;
l) mancata reintegrazione, nel termine di 10 giorni, della cauzione in esito all’escussione
della stessa; 
m) violazione del divieto di cessione del contratto. 
Il  contratto  è  altresì  risolto  in  caso di  perdita  da  parte  dell'appaltatore,  dei  requisiti  per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari
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che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di
reati accertati. 
Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  o  di  esecuzione  di  ufficio,  la  comunicazione  della
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di
servizio  o della raccomandata con avviso di  ricevimento,  con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddittorio  fra  il  direttore  dei  lavori  e  l'appaltatore  o  suo  rappresentante  oppure,  in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza
dei  lavori,  all'inventario  dei  materiali,  delle  attrezzature  dei  mezzi  d’opera  esistenti  in
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali,
attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a  disposizione  della  Stazione
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Il  contratto  è  risolto  qualora  nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuta  la  decadenza
dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci,
risultante dal casellario informatico. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
k) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento
vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno,
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di
regolare atto di  sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti  nonché dei
lavori  di  ripristino  o  riparazione,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  eseguiti  dall’appaltatore
inadempiente medesimo; 
l) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

l.1)  l’eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  differenza  tra  importo  netto  di
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
l.2)  l’eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto
eventualmente andata deserta,  necessariamente effettuata con importo a base d’asta
opportunamente maggiorato; 
l.3)  l’eventuale  maggiore  onere  per  la  Stazione  appaltante  per  effetto  della  tardata
ultimazione dei lavori,  delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,
conseguente  alla  mancata tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data  prevista  dal
contratto originario.

Articolo 15 – cauzione definitiva

In virtù dell’art. 117 D.Lgs. 36/2023, a garanzia degli obblighi e patti previsti dal contratto,
I'affidatario  del  servizio,  alla  stipula  dell'atto,  dovrà  presentare  garanzia  fideiussoria  o
deposito  cauzionale  a  favore  di  questa  Amministrazione  pari  al  5%  dell'importo
complessivo aggiudicato per il servizio in argomento.

Articolo 16 – Obblighi assicurativi a carico dell’impresa

Ai sensi dell’articolo 117 del Codice dei contratti l’appaltatore è obbligato, contestualmente
alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la
Stazione appaltante da tutti  i  rischi  di esecuzione e che preveda anche una garanzia di
responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai
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quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa  alle  ore  24  del  giorno  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del
certificato  di  regolare  esecuzione  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di
ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato;  in  caso  di  emissione  di  collaudo
provvisorio  o  di  certificato  di  regolare  esecuzione  per  parti  determinate  dell’opera,  la
garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
La garanzia assicurativa contro tutti  i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati
deve coprire tutti i  danni subiti  dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o
della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli
derivanti  da errori  di  progettazione,  insufficiente progettazione, azioni  di  terzi  o cause di
forza  maggiore;  tale  polizza  deve  essere  stipulata  nella  forma  «Contractors  All  Risks»
(C.A.R.) e deve: 
 prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 1.000.000 (euro un milione); 
 essere integrata in relazione alle somme assicurate  in  caso di  approvazione di  lavori
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
La garanzia  assicurativa  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  (R.C.T.)  deve
essere  stipulata  per  una  somma  assicurata  (massimale/sinistro)  non  inferiore  ad  euro
1.000.000 (un milione). 
Qualora  il  contratto  di  assicurazione  preveda  importi  o  percentuali  di  scoperto  o  di
franchigia, queste condizioni: 
 in  relazione all’assicurazione contro tutti  i  rischi  di  esecuzione di  cui  al  comma 3,  tali
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
 in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o
scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia
un raggruppamento temporaneo di concorrenti le stesse garanzie assicurative prestate dalla
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese
mandanti

Articolo 17 – Norme di sicurezza generali

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente
sicurezza e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi  piani  per  la  riduzione  del  rumore,  in  relazione  al  personale  e  alle  attrezzature
utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di
quanto stabilito nel presente articolo. 
L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano
eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

Articolo 18 – Sicurezza sul luogo di lavoro

L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  alla  Stazione  appaltante,  entro  10  giorni
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi
e dai contratti in vigore. 

9



L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17,
18 e 19 del Decreto n. 81 del  2008,  all’allegato XIII  allo stesso decreto nonché le altre
disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Articolo 19 – Piano di sicurezza e coordinamento
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 10 del Decreto n. 81
del 2008. 
L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate
o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 20.

Articolo 20 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o
più  proposte  motivate  di  modificazione  o  di  integrazione  al  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento, nei seguenti casi: 
 per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione  obbligatoria  e  preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  dei  propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
 per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.
L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere,
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono
vincolanti per l'appaltatore. 
L’eventuale  accoglimento  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del
corrispettivo. 

Articolo 21 – Piano operativo di sicurezza
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al coordinatore per
la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  cantiere  e
nell'esecuzione dei lavori. 
Il  piano operativo di  sicurezza,  redatto ai  sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del
2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi
di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 15 del presente Capitolato,
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall’appaltatore. 
Il  piano operativo di  sicurezza costituisce piano complementare di  dettaglio del  piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 19.

Articolo 22 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani operativi di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.
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81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione
alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti
collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli
obblighi assicurativi e previdenziali. 

L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al
fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o
di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria  capogruppo.  Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato,
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’articolo 119, comma 15, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente
responsabile  con  i  subappaltatori  per  gli  adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli
obblighi di sicurezza.

Articola 23 – Sopralluogo obbligatorio

Le ditte  che intendono partecipare dovranno eseguire  obbligatoriamente,  prima della
formulazione  dell’offerta,  un  sopralluogo presso  i  locali  oggetto  dell’appalto  al  fine  di
verificarne gli  spazi,  valutare le modalità di  esecuzione delle opere, effettuare rilievi  non
invasivi, da concordare con il Direttore dei lavori di cui all’art. 4 e da eseguirsi nei giorni 27
marzo (fascia oraria dalle 14.00-18.00) o 03 aprile 2024 (tutto il giorno), salve eventuali
altre date concordate con il Direttore dei Lavori. 

Articolo 24 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
 nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
 i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
 è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non
sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio
degli altri diritti della Stazione appaltante; 
 è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un
ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza
accertata e procede a una detrazione del 10 % (dieci per cento) sui pagamenti in acconto,
se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo,
se  i  lavori  sono  ultimati,  destinando  le  somme  così  accantonate  a  garanzia
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dell’adempimento  degli  obblighi  di  cui  sopra;  il  pagamento  all’impresa appaltatrice  delle
somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi
predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Ai sensi dell’articolo 11 comma 6 del codice dei contratti, in caso di ritardo nel pagamento
delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente,  qualora  l’appaltatore  invitato  a
provvedervi,  entro  quindici  giorni  non  vi  provveda  o  non  contesti  formalmente  e
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
In ogni  momento il  Direttore dei  Lavori  e, per  suo tramite,  il  R.U.P.,  possono richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n.
81 del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di
fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore  e  l’indicazione  del  datore  di  lavoro.
L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  il  personale  dei  subappaltatori
autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi
obblighi  devono  ottemperare anche  i  lavoratori  autonomi  che esercitano direttamente la
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali
senza dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni  e  simili);  tutti  i  predetti  soggetti  devono
provvedere in proprio. 
La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 23 aprile 2004, n. 124

Articolo 25 - Obblighi di carattere ambientale - Gestione rifiuti

L’affidatario  dovrà  operare  in  modo  da  garantire  il  rispetto  delle  risorse  ambientali
evitando sprechi, spargimenti e inquinamenti.

Tutti i materiali di risulta conseguenti a lavorazioni o sostituzioni devono essere smaltiti, in
conformità alle specifiche normative vigenti  in  materia di  tutela dell'ambiente  (SISTRI,
RAEE,  ecc.).,  a  cura  e  spese  dell'Appaltatore,  rimanendo  a  suo  carico  l'asporto,  il
trasporto ed il conferimento in discarica autorizzata dei citati materiali.

L’Appaltatore sarà considerato produttore dei  rifiuti  generati  nel  corso del  servizio e a
questo  riguardo  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  chiedere  visione  dei  formulari  di
smaltimento

Articolo 26 - Pagamento

In relazione alle tre fasi in cui si articolano i lavori oggetto dell’appalto saranno riconosciuti
i pagamenti a stato di avanzamento lavori, come di seguito specificato:

a. al termine dei lavori di cui alla fase 1 dell’art. 7 lett. a. sarà riconosciuto, in acconto, il
relativo corrispettivo così come quantificato dall’aggiudicataria e validato dal direttore
dei lavori;

b. al  termine dei lavori di cui  fase 2 dell’art.  7 lett.  b.  sarà riconosciuto, in acconto, il
relativo corrispettivo così come quantificato dall’aggiudicataria e validato dal direttore
dei lavori;
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c. al termine dei lavori di cui alla fase 3 dell’art. 7 lett. c. sarà riconosciuto, in acconto, il
relativo corrispettivo così come quantificato dall’aggiudicataria e validato dal direttore
dei lavori;

L’importo complessivo dei pagamenti non potrà comunque superare l’offerta presentata in
sede di gara.

I  suddetti  pagamenti  avverranno a seguito  del  buon esito  del  verbale di  collaudo che
attesti la regolare esecuzione dei lavori.

La liquidazione dei compensi è comunque subordinata alla presentazione delle fatture,
previo accertamento della regolarità contributiva del soggetto professionale incaricato e
degli eventuali subappaltatori con relative fatture quietanziate. 

Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, a mezzo
bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato che l’aggiudicatario si impegna a
comunicare, di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

L’Aggiudicatario si impegna altresì a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale
variazione relativa al conto comunicato ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso
entro 7 giorni. 

L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa
del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.
                    

Articolo 27 Criteri Minimi Ambientali

Il materiale di cui al presente capitolato deve essere conforme alle prescrizioni del Decreto
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  approvato con D.M. 23
Giugno 2022 n. 254, pubblicato in G.U. nr. 184 del 08/12/2022 (Criteri Minimi Ambientali
per la fornitura e il servizio di noleggio di arredi per interni) e in vigore dal 06 dicembre
2022.

              
Articolo 28 – Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell'art. 13, del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (c.d. “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del
Regolamento UE n.  2016/679 (c.d.  “GDPR”),  si  informa che tutti  i  dati  forniti  dalla Ditta
saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati, per le finalità di gestione del contratto e
saranno trattati  sia mediante  supporto  cartaceo che magnetico,  anche successivamente
all'eventuale instaurazione del rapporto contrattuale, per le finalità del rapporto medesimo. Il
conferimento dei dati richiesti è un onere a pena di esclusione dalla gara. 

Articolo 29 – Ultimazione dei lavori
Al  termine dei  lavori  il  direttore  dei  lavori  redige il  certificato  di  ultimazione  lavori  previo
accertamento della regolarità delle opere eseguite. 
In  sede  di  accertamento,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e
verbalizzati  eventuali  vizi  e difformità di  costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori,
fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo
del  presente  capitolato,  proporzionale  all'importo  della  parte  di  lavori  che  direttamente  e
indirettamente  traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e  comunque  all'importo  non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.
Successivamente,  in  caso  di  mancanza  di  vizi  e  difformità  nell’esecuzione  dei  lavori,  il
Direttore dei Lavori provvederà alla stesura del certificato di collaudo.
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Articolo 30 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

Oltre agli  oneri  di  cui  al  capitolato generale d’appalto e al  presente capitolato,  nonché a
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite
risultino a tutti  gli  effetti  collaudabili,  esattamente conformi al progetto e a perfetta regola
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) la movimentazione dei materiali, il calo in basso e il tiro in alto effettuato anche con l’ausilio
di piattaforme elevatrici, le recinzioni provvisorie, gli oneri di occupazione provvisoria di suolo
pubblico, gli oneri di conferimento dei materiali a discarica o ad impianti di riciclo; 
c)  tutte  le pulizie delle aree  di  cantiere e degli  ambienti  confinanti  ad esso,  dei  percorsi
esterni, nonché le protezioni antipolvere; 
d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni
dell’impresa a termini di contratto; 
e) l’esecuzione, presso gli  Istituti  autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o
previsti dal capitolato; 
g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati,
adiacenti le opere da eseguire; 
h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del  cantiere, dei materiali  e dei
manufatti  esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto
della Stazione appaltante e per  i  quali  competono a termini  di  contratto all’appaltatore le
assistenze alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause dipendenti  dall’appaltatore  fossero
apportati  ai  materiali  e  manufatti  suddetti  devono essere ripristinati  a  carico dello stesso
appaltatore; 
i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà
eseguire  direttamente  oppure  a  mezzo  di  altre  ditte  dalle  quali,  come  dalla  Stazione
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di  sorta, tranne che per l’impiego di
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza; 
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per l'occupazione
suolo  pubblico  e  gli  allacciamenti  provvisori  di  acqua,  energia  elettrica,  gas e  fognatura,
necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per
le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con
il  solo  rimborso  delle  spese  vive,  l’uso  dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che  eseguono
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e
delle misure di sicurezza; 
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo
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sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori,
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti
prescritti  e  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigenti  a  scopo  di  sicurezza,  nonché
l’illuminazione notturna del cantiere; 
m)la  realizzazione e  la  manutenzione  entro  il  cantiere  di  spazi  idonei  ad uso  ufficio  del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 
n)  la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli,  con divieto di darne visione a terzi e con
formale  impegno  di  astenersi  dal  riprodurre  o  contraffare  i  disegni  e  i  modelli  avuti  in
consegna; 
o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base
al solo costo del materiale; 
p)  l’idonea protezione dei  materiali  impiegati  e messi  in opera a prevenzione di  danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione
lavori;  nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  deve  essere  adottato  ogni  provvedimento
necessario ad evitare deterioramenti  di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere
eseguite,  restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di  risarcimento degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni  ai  beni  pubblici  e privati,  osservando le disposizioni  contenute nelle vigenti
norme in  materia  di  prevenzione  infortuni;  con  ogni  più  ampia  responsabilità  in  caso  di
infortuni  a  carico  dell’appaltatore,  restandone  sollevati  la  Stazione  appaltante,  nonché  il
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

Art. 31 – Danni e responsabilità

L’Affidatario solleva la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale e civile
verso terzi  comunque connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività di  servizio
affidate incluso l’eventuale esecuzione di prove ritenute necessarie sulle strutture. 
Nessun  ulteriore  onere  potrà  dunque  derivare  a  carico  dell’Amministrazione,  oltre  al
pagamento del corrispettivo contrattuale. 
L’Affidatario  è  responsabile  dei  danni  derivanti  e/o  connessi  all’esecuzione  del  presente
servizio. 
L’Affidatario è responsabile dei  danni  di  qualsiasi  natura,  materiali  o  immateriali,  diretti  o
indiretti,  che  dovessero  essere  causati  da  parte  dei  propri  dipendenti,  consulenti  o
collaboratori nonché da parte dei dipendenti, consulenti o collaboratori di questi ultimi, alla
Stazione Appaltante ed al suo personale, ai suoi beni mobili e immobili, anche condotti in
locazione, nonché ai terzi, ivi incluso il caso in cui tali danni derivino da informazioni inesatte
o  false  colposamente  fornite  dall'affidatario  nell’ambito  dell’erogazione  dei  servizi  di  cui
all’oggetto.

Articolo 32 – Spese contrattuali, imposte e tasse.

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b)  le  tasse  e  gli  altri  oneri  per  l’ottenimento  di  tutte  le  licenze  tecniche  occorrenti  per
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c)  le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad  enti  territoriali  (occupazione  temporanea  di  suolo
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pubblico,  passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le  spese, le imposte,  i  diritti  di  segreteria e le tasse relativi  al  perfezionamento e alla
registrazione del contratto. 
Sono altresì  a  carico  dell’appaltatore  tutte  le spese di  bollo per  gli  atti  occorrenti  per  la
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione. 
A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  direttamente  o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Articolo   33     –   Foro competente      

Per ogni  e qualsivoglia controversia che dovesse insorgere in dipendenza della presente
gara è competente il Foro di Venezia.

                                                                      f.to l’originale
     IL CAPO UFFICIO LOGISTICO

(Ten. Col. Luca Lettere)
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